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Roma, 31 luglio 2023                                                                                                             n.55/2023 

 

PROCEDURA DI INTERPELLO PER POTENZIARE LE 

COMMISSIONI TERRITORIALI DI CATANIA E SIRACUSA 

CON ONERI A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

LA TRASPARENZA NON E’ UN REQUISITO NECESSARIO 

Nei giorni scorsi con il comunicato n.53, del 27 luglio scorso, abbiamo evidenziato l’attuale 

caos che interessa la procedura della mobilità ordinaria, con migliaia di colleghi in servizio in 

attesa di  trasferimento che, purtroppo, rischiano di dover perdere anche la speranza al 

trasferimento nella sede richiesta, atteso che l’Amministrazione andrà a coprire i posti 

vacanti con le nuove assunzioni e tutto ciò  senza alcuna attenzione per i lavoratori che, da 

oltre un decennio, sono lontani dai propri affetti, che difficilmente potranno considerare 

come razionali e comprensibili tali scelte. 

 

Con l’odierno comunicato vogliamo invece far conoscere a tutti i lavoratori di questa 

Amministrazione un’altra recente vicenda gestionale che, a nostro avviso, ha 

dell’incredibile.    

 

Facciamo riferimento, come da titolo del comunicato, all’interpello diramato 

dall’Amministrazione nello scorso mese di giugno, diretto a potenziare l’operatività delle 

Commissioni Territoriali di Siracusa e Catania per dare immediata attuazione alla legge 

50/2023 che reca “disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori 

stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare” per le esigenze di 

immediata attuazione delle procedure accelerate di frontiera (audizioni), con 4 funzionari a 

Siracusa e 2 Catania, per 90 giorni con oneri di missione a carico dell’Amministrazione. 

 

L’aspetto sorprendente della vicenda riguarda gli atti di interpello, rispettivamente del 15 e 

16 giugno scorso, che così come espressamente previsto avrebbero dovuto essere notificati 

esclusivamente ai funzionari assunti ai sensi dell’art art 12, comma 1 del D.L.vo n.13/2017, 

convertito dalla legge 46/2017 (i cosiddetti funzionari istruttori selezionati e formati per le 

specifiche finalità). 

 

Invece, l’Amministrazione in data 17 e 19 luglio notifica alle OO. SS. l’informazione relativa ai 

funzionari da destinare presso la struttura di Siracusa e  Catania e con sorpresa, rispetto a 

quanto puntualmente scritto nell’atto di interpello, è emerso che ad essere inviati presso la 

Commissione di Catania e Siracusa sono, oltre 4 funzionari istruttori, anche un funzionario 



     

Segreteria Nazionale - Ministero dell’interno Piazza del Viminale, 1 – 00184 Roma  

Tel. 0646536278 – 0645493187 email: nazionale@unsainterno.it – pec: unsainterno@pec.it 

sito web: www.confsalunsainterno.org 

 

 

 

amministrativo assunto il 16 maggio 2022 (ultimo concorso RIPAM) ed altro funzionario 

amministrativo assunto il 15 marzo 2023, per le specifiche esigenze del PNRR. 

 

Abbiamo provato a comprendere le ragioni e la logica di tali scelte soprattutto in relazione 

alle finalità dell’interpello, cioè dare tempestivo impulso ed immediata attuazione alla legge 

50/2023, ma di fronte a simili logiche gestionali abbiamo deciso di richiedere chiarimenti con 

la nota che di seguito trascriviamo: 

 

Roma, 20 luglio 2023 

Prot. n.43/2023 

Al Capo Dipartimento per l’Amministrazione Generale  

      altri indirizzi ….omissis…… 

 

Oggetto: attuazione della legge 5 maggio 2023, n.50 - interpello diretto a potenziare 

l’operatività delle Commissioni territoriali di Catania e Siracusa 

 

Con ministeriali prot. n.40910 del 15/6/2023 e n.41043 del 16/06/2023 codesta 

Amministrazione ha rappresentato l’esigenza di potenziare temporaneamente gli organici 

delle Commissioni territoriali di Catania e Siracusa rispettivamente con due e quattro unità di 

funzionari assunti ai sensi dell’art. 12 comma 1 del d. l. n. 13/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 46/2017.  

Successivamente, con note n.48212 del 17 luglio 2023 e n.48707 del 19 luglio 2023, 

sono state fornite informazioni alle OO.SS. circa l’esito delle suddette procedure di interpello, 

comunicando i nominativi delle sei unità individuate per la temporanea aggregazione 

presso le Commissioni Territoriali da potenziare. 

Dalla lettura delle predette informative lo scrivente Coordinamento ha rilevato 

evidenti incongruenze e palesi difformità rispetto al dispositivo degli atti di interpello, 

espressamente rivolti a “funzionari assunti ai sensi dell’art. 12 comma 1 del d. l. n. 13/2017, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 46/2017, mentre risultano individuati, tra gli altri, 

due funzionari amministrativi non assunti ai sensi della richiamata normativa. 

Non risulta chiaro, in particolare, a quale titolo codesta Amministrazione abbia esteso 

l’interpello a quest'ultimi funzionari, disponendo, peraltro, a favore degli interessati 

un’aggregazione con oneri di missione a carico del Dipartimento per le Libertà Civili e per 

l’Immigrazione. 

I due funzionari amministrativi individuati in esito alla predetta procedura sono stati 

assunti, infatti, a seguito dell'ultimo concorso RIPAM in data 16 maggio 2022 (funzionario in 

servizio alla Prefettura di Frosinone), mentre l’unità in servizio presso la Prefettura di Siena 

risulta assunta in data 15 marzo 2023 per le specifiche necessità del PNRR, con vincolo di 

destinazione. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si chiedono urgenti chiarimenti in merito ai criteri 

adottati per l'individuazione del personale da aggregare alle sedi di Catania e Siracusa 



     

Segreteria Nazionale - Ministero dell’interno Piazza del Viminale, 1 – 00184 Roma  

Tel. 0646536278 – 0645493187 email: nazionale@unsainterno.it – pec: unsainterno@pec.it 

sito web: www.confsalunsainterno.org 

 

 

 

nonché alle ragioni che hanno indotto le SS.LL. a  favorire  il coinvolgimento e  l'inclusione 

dei predetti due funzionari amministrativi e la contestuale esclusione dall’interpello dei tanti 

funzionari potenzialmente interessati all’aggregazione in questione, analogamente  non 

assunti con le procedure di cui al cennato decreto legge. 

Nel ravvisare scelte gestionali in antitesi con gli obiettivi indicati negli atti di interpello e 

profili di criticità anche di rilevanza penale, oltreché di responsabilità contabile in ordine ai 

procedimenti di aggregazione posti in essere da codesta Amministrazione, si resta in attesa 

di urgente riscontro significando che in assenza di chiarimenti, entro il termine di 10 giorni dal 

ricevimento della presente,  lo scrivente Coordinamento darà avvio ad ogni possibile azione 

giudiziaria diretta a tutelare la correttezza e trasparenza nella gestione delle risorse umane, 

a salvaguardia dei fondamentali diritti dei lavoratori di questa Amministrazione. Distinti saluti. 

********* 

L’Amministrazione, dopo pochi giorni, ha fornito risposte evasive rispetto agli aspetti 

contradditori rilevati nella gestione dell’interpello ed abbiamo deciso di inviare una nuova 

richiesta di chiarimenti, che trascriviamo: 

 

Roma, 25 luglio 2023 

Prot. n.46/2023 

 

Al Direttore Centrale per le Politiche del Personale  

dell’Amministrazione Civile 

altri indirizzi ….omissis…… 

 

Oggetto: Esito Interpello diretto a potenziare l’operatività delle Commissioni Territoriali di 

Catania e Siracusa. 

 

Lo scrivente Coordinamento Nazionale prende atto dei chiarimenti di cui alla nota del 24 

luglio 2023, con la quale la S.V., nella qualità di Vice Capo Dipartimento e Direttore 

Centrale, fornisce parziale riscontro alla lettera n.43 del 20 luglio 2023. 

Preliminarmente, si è costretti a far osservare che la risposta fornita non risulta in alcun modo 

coerente con le specifiche richieste di chiarimento formulate dallo scrivente con la nota 

n.43, che si ritiene utile allegare.  

Le incongruenze segnalate tuttora non riscontrate, come chiaramente indicato, sono 

legate alle evidenti difformità esistenti tra gli atti di interpello, entrambi  espressamente rivolti 

e notificati  ai “funzionari assunti ai sensi dell’art 12 comma 1 del d. l. n. 13/2007, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 46/2017, cioè i vincitori e gli idonei del concorso 

specificatamente bandito,  e l’esito finale delle scelte dei sei  funzionari, così come 

comunicati con le note informative del 17 e 19 luglio u. s.. 

Appare fuorviante, e comunque non coerente con le segnalazioni, la tesi sostenuta da 

codesta Amministrazione secondo la quale i “funzionari amministrativi che hanno 

rappresentato la propria disponibilità alla missione (non aggregazione) hanno titolo ad 
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operare in seno alle Commissioni, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1 bis, del 

D.L.vo n. 25/2008, come modificato dal D.L.20/2023”. 

Occorre  evidenziare al riguardo che lo scrivente è ben consapevole delle modifiche 

introdotte dal D.L. 20/2023, ma la richiesta di questo Coordinamento, così come formulata 

con la nota n. 43, è rivolta a comprendere le modalità e le ragioni che hanno indotto 

codesta Amministrazione a favorire il coinvolgimento e l’inclusione di due soli funzionari 

amministrativi, rispettivamente assunti in data 16 maggio 2022 e 15 marzo 2023 (quest’ultimo 

per le specifiche esigenze del PNRR), escludendo dall’interpello i tanti funzionari 

amministrativi potenzialmente interessati, anch’essi con titolo ad operare in seno alle 

Commissioni per gli stessi presupposti normativi cui ha fatto cenno la S.V.. 

Si evidenzia inoltre che le esigenze di potenziamento e le motivazioni e  urgenze sottese 

all’interpello, così come elaborato da codesta Amministrazione, palesavano una logica 

funzionale condivisibile, cioè  assegnare funzionari istruttori già formati ed immediatamente 

operativi per le finalità da perseguire ed in tale ottica poteva apparire giustificata la 

missione con oneri a carico della collettività che, nella previsione di vitto ed alloggio per sei 

unità per 90 giorni, può determinare costi significativi. 

In relazione a quanto precede, si resta in attesa dei chiarimenti richiesti significando che, 

anche alla luce della nota di riscontro del 24 c.m., questo Coordinamento ravvisa scelte 

gestionali in antitesi con gli obiettivi indicati negli atti di interpello per le quali in assenza di 

coerente riscontro si darà avvio ad ogni possibile azione giudiziaria diretta a tutelare la 

correttezza e la trasparenza nella gestione delle risorse umane a salvaguardia dei 

fondamentali diritti di tutti i lavoratori di questa Amministrazione. Nell’attesa di urgente 

riscontro si porgono cordiali saluti. 

 

Anche le ulteriori risposte pervenute dall’Amministrazione restano purtroppo  illogiche ed 

evidenziano una gestione  contraddittoria e di certo non funzionale e trasparente: 
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Ci rendiamo ben conto che la mancata notifica dell’interpello ai tanti funzionari 

amministrativi interessati alle  Commissioni  Territoriali di Catania e Siracusa costituisce 

senz’altro un danno che, purtroppo, sindacalmente non possiamo tutelare perché non 

legittimati ad agire. 

 

Stiamo verificando invece  i presupposti ed i profili per un’eventuale azione giudiziaria, 

anche penale e contabile, attesa la primaria esigenza di garantire trasparenza di gestione. 

 

Anche stavolta il Coordinamento di CONFSAL-UNSA andrà avanti, constatando ancora una 

volta l’assordante silenzio di tutte le restanti Organizzazioni Sindacali, che non sembrano 

particolarmente interessati alle procedure di mobilità ed in generale al  rispetto di principi di 

correttezza e di trasparenza. 
 

 

 

 

 

 


